L’ANIMA MIA MAGNIFICA IL SIGNORE
1 Sam 1,24-28; Sal 1 Sam 2,1.4-8; Lc 1,46-55

22 DICEMBRE 

Ogni cuore parla secondo la pienezza che è in esso. I Salmi insegnano che nel cuore dell’empio parla il peccato. La parola che viene fuori è menzogna su Dio e sull’intera creazione. Nessuna verità verrà mai da cuori nei quali dimorano iniquità e idolatria.

Nel suo orgoglio il malvagio disprezza il Signore: «Dio non ne chiede conto, non esiste!»; questo è tutto il suo pensiero (Sal 10 (9), 4),  Oracolo del peccato nel cuore del malvagio: non c’è paura di Dio davanti ai suoi occhi; perché egli s’illude con se stesso, davanti ai suoi occhi, nel non trovare la sua colpa e odiarla. Le sue parole sono cattiveria e inganno, rifiuta di capire, di compiere il bene. Trama cattiveria nel suo letto, si ostina su vie non buone, non respinge il male (Sal 36,35-2-5). 
Più nel cuore abita il Signore e più luminosa diviene la parola che esce dalla nostra bocca. Anna è donna ricca di fede nel Signore. Dalla sua bocca viene fuori una parola che rivela tutta l’onnipotenza del suo Dio. È Lui che ha in mano ogni vita. 

Allora Anna pregò così: «Il mio cuore esulta nel Signore, la mia forza s’innalza grazie al mio Dio. Si apre la mia bocca contro i miei nemici, perché io gioisco per la tua salvezza. Non c’è santo come il Signore, perché non c’è altri all’infuori di te e non c’è roccia come il nostro Dio. Non moltiplicate i discorsi superbi, dalla vostra bocca non esca arroganza, perché il Signore è un Dio che sa tutto e da lui sono ponderate le azioni. L’arco dei forti s’è spezzato, ma i deboli si sono rivestiti di vigore. I sazi si sono venduti per un pane, hanno smesso di farlo gli affamati. La sterile ha partorito sette volte e la ricca di figli è sfiorita. Il Signore fa morire e fa vivere, scendere agli inferi e risalire. Il Signore rende povero e arricchisce, abbassa ed esalta. Solleva dalla polvere il debole,  dall’immondizia rialza il povero, per farli sedere con i nobili e assegnare loro un trono di gloria. Perché al Signore appartengono i cardini della terra e su di essi egli poggia il mondo. Sui passi dei suoi fedeli egli veglia, ma i malvagi tacciono nelle tenebre. Poiché con la sua forza l’uomo non prevale. Il Signore distruggerà i suoi avversari! Contro di essi tuonerà dal cielo. Il Signore giudicherà le estremità della terra (1Sam 2, 1-10). 

La Vergine Maria è piena di grazia. Il Signore è in Lei. Lei è tenda, casa, tempio vivente della Beata Trinità. Da un cuore così colmo di Dio anche il suo soffio, la sua voce sarà colma di Dio. Lei vede se stessa nel presente e nel futuro come purissima opera di Dio. Vede Dio che agisce nella storia dalla sua più alta santità. Questo canto di Maria possiamo definirlo come l’Amen posto all’Antico Testamento e come la parola dalla quale iniziare a narrare tutto il Nuovo. Finisce l’Antica Alleanza inizia la Nuova e tutto questo avviene per le grandi cose che l’Onnipotente ha compiuto per questa sua umile serva. Non vi è opera più grande di questa: fare di una creatura la Madre di Dio. 

Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre».

Se il cristiano vuole parlare bene del suo Dio, il suo cuore deve essere vero tabernacolo della sua gloria. Perché questo possa avvenire, si deve togliere il peccato, giungendo fino all’eliminazione anche delle più piccole imperfezioni. Più si cresce in grazia, più si crescerà in verità. Meno si cresce nella grazia e meno si crescerà nella verità. Se il discepolo di Gesù parla del suo Signore, dicendo cose malvage, cattive, totalmente false, abominevoli, disdicevoli, inesatte, imperfette, il suo cuore è impuro nella misura della gravità della falsità e della cattiveria dalla quale lui pronunzia il suo oracolo. Dalle parole proferite ognuno potrà misurare il grado di purezza del suo cuore. Di certo non è mai puro quel cuore dalla cui bocca escono falsità e menzogne su Cristo Gesù, sul Vangelo, sulla rivelazione, sulla vita eterna, sulla misericordia e giustizia.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci miti e umili di cuore.

